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giornata per la vita 
servire la vita 
 

Da trent’anni  la Chiesa Italiana 
celebra, nella prima domenica di 
febbraio, la "Giornata per la vita": una 
iniziativa nata nel 1978 sull'onda 
emotiva dell'approvazione della legge 

che legalizzava l'aborto e che aveva allora un solo ed 
unico scopo: tenere viva fra i cristiani la consapevolezza 
che ogni pratica lesiva della dignità umana non poteva 
trovare spazio nell'ambito di un paese civile e 
democratico, fondato sui diritti umani e dunque sul 
principio dell'uguaglianza di tutti gli uomini. "Non ci 
rassegneremo", fu allora la parola d'ordine, "non ci 
stancheremo mai di affermare che ogni singola vita 
umana merita rispetto". In un quarto di secolo il nostro 
paese è cambiato molto, ma quella voce, sempre più 
"controcorrente", rimane e continua a farsi sentire, 
chiedendo attenzione e riflessione.  
In questi anni le minacce alla vita dell'uomo, concentrate 
soprattutto nella fase iniziale e finale della sua esistenza, 
sono diventate sempre più forti e hanno mutato 
radicalmente il panorama culturale italiano: ormai le 
nuove generazioni, quelle che non poterono partecipare al 
grande dibattito che spaccò il paese ai tempi del 
referendum sull'aborto, considerano "l'interruzione 
volontaria della gravidanza" qualcosa di ovvio e naturale, 
quando non, addirittura, un sacrosanto diritto civile.  
Un gran torpore collettivo insomma è sceso su questo 
paese e sull'intero mondo occidentale, impegnato a farsi 
difensore, nel mondo, di quei diritti umani dai quali 
arbitrariamente esclude l'uomo concepito ma non ancora 
nato. 
Le difficoltà della vita sono tante, e talvolta sembrano 
insormontabili, al punto che la rinuncia ad un bambino 
può sembrare, in certi momenti, l'unica soluzione 
possibile. Non è così. Le difficoltà della vita possono 
essere superate, e una nuova vita che arriva deve sempre 
essere motivo di gioia. Perché sia realmente così sono 
anzitutto i cristiani a doversi dare da fare.  

E’ il richiamo che la Giornata fa’ a tutti noi. 

messaggio per 

la quaresima 
Il papa spiazza ancora 
 

Come uno che, mentre la folla si 
dirige in un senso, va dall'altra parte. 
E però, mostrando il volto alla folla 

controcorrente, ridesta in coloro che lo osservano qualcosa di 
grande: un desiderio, un ricordo. Sembra questo il destino del 
cristiano di oggi. Lo si vede anche leggendo il messaggio per 
la Quaresima di Benedetto XVI. Mentre tutti parlano di crisi 
economica, di difficoltà a guadagnare abbastanza, di sprechi 
della politica e di prezzi alle stelle, ecco che il Papa si mette a 
parlare dell’elemosina. Ancora prendendo in contropiede, ma 
ancora rammentando a tutti qualcosa di essenziale. Senza 
l’essenziale, infatti, ogni preoccupazione anche legittima e 
giusta  - come quella di cavarsela con i soldi - rischia di 
trasformarsi in ansia quasi patologica degli individui e della 
società. Perciò, mentre tutti si preoccupano dei soldi, il Papa 
ci parla dell’elemosina. Di quel gesto che si compie per 
aiutare il povero e per rammentarsi che non siamo padroni 
della vita e dei suoi beni. E per ricordarci quella verità 
straordinariamente semplice e che però spesso dimentichiamo: 
c’è più soddisfazione nel donare che nel ricevere. Il che 
equivale a dire che la natura umana è fatta per amare. Senza la 
gioia di donare, una società non riesce a far fronte nemmeno 
alla necessità dello sviluppo e della crescita. L’elemosina è  
un gesto realista, non eccezionale. Realista perché prende atto 
che il bisogno dei poveri intorno a noi è tale che tante nostre 
pretese e lamenti suonano spesso addirittura indegni. E si 
tratta di un gesto non eccezionale, perché dovrebbe avvenire, 
come ricorda il Vangelo, senza che la mano sinistra sappia 
cosa fa la destra. Il Papa, dopo aver ricordato che i beni ci 
vengono dati per aiutare tutti, insiste sul rischio della "carità-
spettacolo". Ovvero, la tendenza in una società dell'immagine 
a usare anche un'opera di elemosina per avere un tornaconto di 
autopromozione. E ancora, fare la carità non è filantropia 
strombazzata ai quattro venti. Gesù come esempio di carità 
non porta l’azione eccezionale di qualche filantropo, ma il 
gesto dell'unica moneta donata al tempio dalla vedova povera.  
L’Italia dei veri indigenti - di qualunque razza - deve la 
propria sussistenza molto di più a tante persone come la 
"vedova povera" che a istituzioni e a filantropi da spot 
televisivo. Con sano realismo, il cardinale Cordes, 
presentando il documento papale, ha inoltre richiamato il fatto 
che negli organismi ecclesiali dediti alla carità la percentuale 
delle offerte raccolte usata per le spese amministrative oscilla 
tra il 3% e il 9%, mentre in tante istituzioni filantropiche si 
arriva a volte al 50%. La Quaresima è momento privilegiato 
per scoprirci  bisognosi, mendicanti di Cristo e dei fratelli. 

"L'informatore" a casa 
 

La spedizione del notiziario a 
casa può avvenire richiedendola 
in Redazione: 
info@parrocchiadicermenate.it 
La comunicazione è servizio utile  
per la crescita della comunità.  
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Il segreto e' la passione 
“Le trasformazioni in atto in questi anni 
nella nostra società costringono la 
parrocchia a ripensarsi, a trovare occasioni, 
stile, linguaggio idonei ad esprimere il suo 
sforzo di venire incontro alle attese 
dell’ora presente. C’è un segreto dal quale 
può sprigionarsi questo impegno della 
parrocchia, e anzitutto di chi ne porta la 
prima responsabilità: è la passione di 

favorire il cammino delle persone, così che il sentimento 
religioso e il bisogno di vicinanza prendano la forma di una 
relazione  personale viva e forte con Gesù Cristo e di una 
autentica esperienza di comunione fraterna”. 

(Lettera dei vescovi italiani ai parroci) 

APPUNTAMENTI   
per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 3 febbraio: 4a del Tempo Ordinario  
GIORNATA per la VITA 

San Biagio, Vescovo e Martire (316) 
Concluse le SS. Messe benedizione della gola 

ore 10.00 : Presentazione Comunicandi alla Comunità 

ÄMartedì 5 febbraio: S. Dorotea, Vergine e Martire, 
patrona delle nostre Suore Maestre di S. Dorotea 

ore 20.30 : S. Messa distinta a San Vincenzo. 
                  Momento di festa comunitaria. 

ÄMercoledì 6 febbraio: Inizio della S. Quaresima 
Sacre Ceneri: giorno di digiuno e astinenza dalle carni 

ore 16.45 : Funzione per i Ragazzi 
ore 20.30 : Funzione per tutti 
                  Partecipa la Corale “L. Picchi” 

ÄGiovedì 7 febbraio: Primo del mese  
Preghiera per le vocazioni sacerdotali e religiose 

ore   9.30 : S. Messa in Parrocchia. 
                  Esposizione del SS. Sacramento. 
                  Adorazione individuale per tutta la giornata.  
• Dare l’adesione per i turni di adorazione su apposito 

foglio”Lampade Viventi” sul tavolino centrale. 
• Possibilità per le SS. Confessioni. 
ore 16.30 : Adorazione comunitaria guidata 
ore 17.30 : S. Messa conclusiva in Parrocchia 

ÄVenerdì 8 febbraio: S. Girolamo Emiliani 
ore 21.00 : Corso per i Fidanzati  
                  in preparazione al matrimonio cristiano   
                  presso la casa parrocchiale 
Tema: “La morale cristiana  nel matrimonio” 
Relatore: Mons. Angelo Riva 

ÄSabato 9 febbraio 
ore 17.30 : Ritiro quaresimale per Giovani  
                  presso il Convento dei PP. Francescani. 
                  Il ritiro si concluderà alle ore 15.00  
                  di Domenica. 
                  Quota di partecipazione € 20,00 
ore 21.00 : Inizio ufficiale della Catechesi per gli Adulti 
                  “Giovedì nei Rioni” in Quaresima,  
                  a San Vincenzo. Sono invitati tutti. 
                  Il tema è presentato da P. Andrea Bizzozero, 
                  Guardiano del Convento francescano. 

ÄDomenica 10 febbraio: PRIMA di QUARESIMA 
ore 14.30 : Inizio della Scuola di Catechismo per i  
                  bambini della Classe 2a Primaria in Oratorio. 
ore 15.30 : Battesimo comunitario 

occorre rinnovare 

le adozioni a distanza  
effettuate presso le nostre  

Suore Catechiste di S. Anna 
                                                      La riconferma va fatta  presso le 

Religiose alla Scuola dell’Infanzia. 
 

Come ogni anno l’Associazione attraverso 
la    
 
vuol sensibilizzare la Comunità tutta sul 

problema delle malattie oncoematolohgiche. Sosteniamola!  

 

dal 18 al 22 APRILE 2008 
 

Si informa che ancora c’è la possibilità di 
partecipare. Dare l’adesione a  

 

Piera Bernasconi  - 333/28.12.193 

Giovedì 7 febbraio 2008 
PRESENZA delle RELIQUIE di 

 
 

patrona dell’Ordine Francescano  
Secolare 
Programma  
Ore 10.30 : Accoglienza Reliquie 
ore 12.00 : Ora Media 
ore 16.00 : S. Rosario 
ore 18.00 : Vespri 
ore 18.30 : S. Messa  
ore 21.00 : Veglia di Preghiera 
Tutti sono invitati presso il Convento francescano 

11 febbraio 2008 
 
 
 

Nel 150mo della apparizione della Madonna 
vogliamo onorarLa con una celebrazione  
rivolta a tutti gli ammalati della nostre  
Parrocchie di Asnago e di Cermenate. 
Prossimamente il programma 

Tieni duro! 
Chissà che questo  
numero  
ti porti fortuna. 
Sarò per te  
sempre  
compagno  
di ventura!  

 
 

iaah iaah iaah !!!” 

 

Ordine di sfilata  
alle ore14.30 
 

• Corteo regale 
• Maschere Schignano 
• I moschettieri 

• Ghostbuster 
• La vecchia fattoria 
• C’era una volta il West 
• Topolandia 
• Don Chisciotte e Sancio ... 
• Yuppies 


